
Giosuè 10:5 Quelli si unirono e i cinque re amorrei, il re di Gerusalemme, il re di Ebron, il re di 

Iarmut, il re di Lachis ed il re di Eglon, vennero con tutte le loro truppe, si accamparono contro 

Gàbaon e le diedero battaglia. 10:6 Allora gli uomini di Gàbaon mandarono a dire a Giosuè, 

all'accampamento di Gàlgala: «Non privare del tuo aiuto i tuoi servi. Vieni presto da noi; salvaci e 

aiutaci, perché si sono alleati contro di noi tutti i re degli Amorrei, che abitano sulle montagne»

10:7 Giosuè partì da Gàlgala con tutta la gente di guerra e tutti i prodi guerrieri. 10:8 Allora il 

Signore disse a Giosuè: «Non aver paura di loro, perché li metto in tuo potere; nessuno di loro 

resisterà davanti a te». 10:9 Giosuè piombò su di loro d'improvviso: tutta la notte aveva marciato, 

partendo da Gàlgala. 10:10 Il Signore mise lo scompiglio in mezzo a loro dinanzi ad Israele, che 

inflisse loro in Gàbaon una grande disfatta, li inseguì verso la salita di Bet-Coron e li battè fino ad 

Azeka e fino a Makkeda. 10:11 Mentre essi fuggivano dinanzi ad Israele ed erano alla discesa di 

Bet-Coron, il Signore lanciò dal cielo su di essi come grosse pietre fino ad Azeka e molti 

morirono. Coloro che morirono per le pietre della grandine furono più di quanti ne uccidessero 

gli Israeliti con la spada.   10:12 Allora, quando il Signore mise gli Amorrei nelle mani degli 

Israeliti, Giosuè disse al Signore sotto gli occhi di Israele:

«Sole, fèrmati in Gàbaon

e tu, luna, sulla valle di Aialon».

10:13 Si fermò il sole

e la luna rimase immobile finché il popolo non si vendicò dei nemici.

Non è forse scritto nel libro del Giusto: «Stette fermo il sole in mezzo al cielo e non si affrettò a 

calare quasi un giorno intero. 10:14 Non ci fu giorno come quello, né prima né dopo, perché 

aveva ascoltato il Signore la voce d'un uomo, perché il Signore combatteva per Israele»? 10:15 Poi 

Giosuè con tutto Israele ritornò all'accampamento di Gàlgala.



2Re 20:8 Ezechia disse a Isaia: «Qual è il segno che il Signore mi guarirà e che, il terzo giorno, 

salirò al tempio?».

2Re 20:9 Isaia rispose: «Da parte del Signore questo ti sia come segno che il Signore manterrà la 

promessa, fatta a te: Vuoi che l'ombra avanzi di dieci gradi oppure che retroceda di dieci gradi?».

2Re 20:10 Ezechia disse: «È facile che l'ombra si allunghi di dieci gradi, non però che torni 

indietro di dieci gradi».

2Re 20:11 Il profeta Isaia invocò il Signore e l'ombra tornò indietro per i dieci gradi che essa 

aveva già scorsi sulla meridiana di Acaz.

2Cronache 32:31 Ma quando i capi di Babilonia gli inviarono messaggeri per informarsi sul 

prodigio avvenuto nel paese, Dio l'abbandonò per metterlo alla prova e conoscerne 

completamente il cuore.
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